
«Ero curioso di sapere perchè i fratel-
li Coen volessero fare un western e
soprattutto perchè volessero rifare
quel western. Cosa mi sono sentito ri-
spondere è stato: non rifacciamo
quel film, rifacciamo quel libro». An-
che Jeff Bridges conferma la puntua-
lizzazione di Ethan e Joel Coen. True
Grit non è un rifacimento del vecchio
Il Grinta, anno 1969, che vedeva pro-
tagonista John Wayne e che i Coen
dicono di non aver nemmeno visto,
ma un nuovo adattamento del ro-
manzo di Charles Portis da cui era sta-
to tratto.

Ramake o meno, True Grit, che in
Italia uscirà il 18 febbraio con lo stes-
so titolo del film del '69, è riuscito a
ottenere 10 nomination agli Oscar,
fra cui quella per il miglior film. Ha
fatto meglio solo Il discorso del Re,
quota 12. Sul set alcuni degli attori
preferiti dei due registi di Fargo: Jeff
Bridges, nel ruolo che fu di John Way-
ne, e candidato all'Oscar (Bridges
non lavorava però con i Coen dai tem-
pi del Grande Lebowski) Matt Da-
mon, Josh Brolin e Hailee Steinfeld,
al suo debutto cinematografico e già
in possesso di una nomination. La
Steinfield, 14 anni appena, interpre-
ta Mattie Ross, ragazzina decisa ad
assoldare il miglior cacciatore di ta-
glie per vendicare il padre, ucciso da
un fuorilegge. Per i filmaker, anche
loro candidati all'Oscar, sia per la re-
gia che per la sceneggiatura non origi-
nale, il film non è inquadrabile nel ge-
nere western. «È un’avventura che
ha luogo in Oklahoma, nel 1878 – di-
ce Joel Coen – quindi, sì, in questo
senso può essere considerato un we-
stern, ma è il racconto dell'avventura
che viene prima, rispetto al luogo e al
tempo in cui questa è avvenuta. È
una storia per ragazzi, che racconta
di come una quattordicenne sia cata-
pultata in un mondo di adulti».

«Non conoscevo il libro – confessa
Bridges – quanto l'ho letto ho capito
cosa volessero dire i Coen. In quasi
tutti i western, il protagonista è un si-
lenzioso, un forte, un duro. Il perso-
naggio che io interpreto è invece un
rozzo ubriacone. Sapevo fin da subi-
to che mi ci sarei divertito e poi ho un
ricordo di me bambino, quando mio
padre arrivava a casa vestito di tutto
punto da cowboy. Era così affascinan-
te!». Il padre di Jeff era Lloyd Brid-
ges, star di molte serie tv (come Love
Boat) e numerosi film, spesso di gene-
re western.

Nel film Bridges interpreta l'US
Marshall che Mattie ingaggerà per
trovare l'assassino del padre, inter-
pretato da Josh Brolin, mentre Matt
Damon è il Texas Ranger LaBoeuf, an-
che lui sulle tracce del fuorilegge re-
sponsabile della morte di un senato-
re texano. A unire le forse ci penserà
Mattie, che con forza d'animo e corag-
gio deciderà di intraprendere il viag-
gio alla ricerca del malvivente insie-
me ai due uomini.

Per Ethan e Joel Coen non è stato
facile trovare l'attrice adatta per il
ruolo. «A quell'età è come cercare un
diamante in una cava di pietra – il
99,99% dei ragazzi sono semplice-
mente terribili. Il processo non è mol-
to differente rispetto a quando cerchi

un attore adulto, solo che la possibi-
lità di trovare quello che cerchi è
molto ridotta. Abbiamo fatto mille
audizioni. Quello che serviva era
una ragazzina che avesse abbastan-
za fiducia in se stessa da poter reg-
gere la parte. Un ruolo del genere,
una ragazzina così non esiste al gior-
no d'oggi, quindi era necessario tro-
vare qualcuno capace di interpreta-
re qualcosa in più di se stessa, per il
ruolo di Mattie infatti non sarebbe
bastato». I Coen sono stati abbastan-
za fortunati da trovarlo, quel dia-
mante. «Anzi, Hailee aveva 13 anni
quando abbiamo girato, non è faci-
le trovare una bambina con una faci-
lità di linguaggio del genere». E la
ragazzina conferma: «Prima ho do-
vuto capire il significato di quelle
parole ottocentesche e poi ho potu-
to badare all’interpretazione».

Il film fatto i conti anche con il
tempo. «Abbiamo iniziato a girare a
marzo per poter uscire nelle sale a
dicembre. Sembra molto, ma quan-
do un film è girato completamente
in esterni e sei in balia degli eventi
atmosferici, tutto diventa molto dif-
ficile – commenta Joel – Abbiamo
addirittura pensato di girare duran-
te il giorno con la vecchia tecnica
dei filtri che fanno sembrare notte,
ma poi siamo riusciti a evitarlo».❖

Ilprimo«Grinta»cinematogra-

fico è un western diretto da

HenryHathaway(1969),conilquale

John Wayne ottenne il suo unico

Oscar. Ci fu un seguito: «Torna El

Grinta», di Stuart Millar, 1975.
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un’epoca lontana. Perché mentre
Mattie narratrice, una zitella bisbe-
tica che ama solo «la (SUA) chiesa e
la (SUA)banca», sul finale di questo
bel romanzo è ancora lì a racconta-
re il passato e a glorificarsi, tutti gli
altri sono scomparsi oppure morti
oppure diventati interpreti circensi
di loro stessi, controfigure canute
di un mondo ormai sparito - come
in Bufalo Bill e gli indiani (il dram-
ma del 1968 di Arthur Kopit, poi di-
ventato un film di Robert Altman
nel 1973).

FEMMINE IMPLACABILI

E forse è stata proprio la capacità di
Mattie di resistere a tutto e tutti ad
attrarre Joel e Ethan Coen. La sua
determinazione ci ricorda, infatti,
quella pure non comune di Marge,
la sceriffa vagamente ottusa di Far-
go (1996); quella di Marylin, che
trasforma il desiderio di umiliare
un avvocato divorzista nella pro-
pria ragione di vita (Prima ti sposo
poi ti rovino, 2003); quella di Linda
che, impassibile, riesce a guada-
gnarsi una costosa operazione di
chirurgia plastica nonostante i tanti
morti ammazzati di Burn After Rea-
ding (2008); quella di Maude (Il
grande Lebowski, 1998), di Marva
(Ladykillers, 2004), di Judy (A Se-
rious Man, 2009) ecc. Mattie, in-
somma, è l’ennesima femmina im-

placabile che si direbbe essere stata
creata esclusivamente per diventa-
re il peggiore incubo maschile, in
special modo statunitense (si torni
ad Amore e morte nel romanzo ame-
ricano, il saggio del 1960 di Leslie
Fiedler), e quindi un personaggio
paradigmatico di un film dei Coen.

Detto altrimenti, Mattie/Marge/
Marylin/Linda/Maude/Marva/Ju-
dy è una variante di quel tipo di pre-
sunta svitata che quando si prefig-
ge un obiettivo - in genere impossi-
bile o insulso o rischioso, ove non
tutte e tre le cose - lo persegue con
fede incrollabile, incurante delle
difficoltà, dei più saggi consigli ma-
schili e dei morti e feriti che intanto
le cadono addosso; una donna riso-
luta e completamente assorbita dal-
la propria missione.

Forse un’irragionevole, forse
un’invasata; certamente una donna
che, non si sa come, alla fine ottiene
SEMPRE quello che vuole.❖

Il precedente

Spazi americani

La coppia Wayne-Hathaway
per il primo «True Grit»

Joel&Ethan: «Unwestern?
Chi ha detto che è unwestern?»

Il film uscirà in Italia il 18 feb-
braio. «È la storia di un’adolescen-
te che si ritrova catapultata in un
mondo di adulti», dicono i Coen.
Che per la parte di Mattie hanno
trovato la giovane Heilee Stein-
feld. «Un diamante», assicurano.

LOSANGELES

Mattie come Marge,
la svitata e un po’ottusa
sceriffa di «Fargo»

Pubblicato per la prima volta

nel 1968, «Il Grinta» è un romanzo di

culto: Mattie Ross, una ragazza di 14

anni capace di citare intere sezioni

dellaBibbia, decidedi vendicare il pa-

dre ucciso dai fuorilegge. Così ingag-

gia un vecchio sceriffo alcolizzato...
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«Il divo»
stasera
a La7

Stasera 21.10 su La7 va in onda il film che nessuna rete finora ha volutomandare in
onda: ecco per la prima volta in chiaro Il divo di Paolo Sorrentino, pellicola controversa
costruita intornoalla figuradiGiulioAndreotti. Lamessa inondasaràpresentatadaEnrico
Mentana e seguito da uno speciale sul potere in Italia condotto dallo stesso direttore.
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